
LETTERE 

Perché 
non volevo 
più rinnovare 
la tessera 

1 B Caro direttore, sono un 
compagno di quelli che. dopo 
aver partecipato alla guerra di 
Liberazione contro il fascismo 
e il nazismo, ero convinto, 
sinceramente, che per portar; 
la vera giustizia sociale nel 
mondo non c'era altro mezzo 
che la dottrina comunista. Ne 
sono ancora convinto, mal
grado tutto quello che. pur
troppo, sta succedendo al
l'Est. Ma noi siamo in Italia. 

Ti scrivo per esprimerti un 
mio ripensamento verso il Par
tilo. Dopo la proposta di Oc-
chetto io - comunista fin da 
ragazzo - non volevo più rin
novare la tessera perché rite
nevo che quella proposta por
tasse alla disgregazione del 
Partito. Oggi voglio fare un ap
pello a lutti i compagni affin
ché rafforzino le file del Parti
to. 

Gli avversari vogliono la di
struzione del Pei. Se il Partito 
e debole, chi difenderà i de
boli, i discredali dai soprusi di 
ogni genere? Lasceremo il 
Paese e il popolo In balia del 
ladrocinio della De, delle cre
tinerie di Pannella, delle buf
fonate di Craxi? Pensateci 
compagni! 

P.S. - È vero che il comuni
smo mondiale sta crollando. 
Però se i dirigenti comunisti 
italiani lotteranno con onesta 
per l'attuazione di leggi con
tro tutte le angherie, 1 furti di 
ogni genere, la camorra della 
De e del Psi e contro tulli i po
liticanti parolai, i comunisti, 
malgrado lullo, hanno ancora 
la possibilità di diventare il 
primo partito politico in Italia. 
Sono un comunista di 76 anni 
e questa e la mia certezza. 

Giaeldo Morleoni. Roma 

Esaurita 
la praticabilità 
di un'ideologia 
dell'impresa 

• I Caro «rettore, «egli i l l u 
mi giorni si è parlato di una 
diminuzione del l* iscrizioni al 
Pei e qualcun».iuagoriice a l 
larmalo che questa diminu
zione sia un cifclto del diso
rientamento provocato dalla 
proposta di Occhetto. 

Non ho elementi per valuta
re questa interpretazione. Vor
rei perù segnalare che su di 
me la proposta di Occhetto ha 
avuto un effetto opposto. Mi 
sono infatti iscritto al Pei per 
la prima volta, ed in tempo 
utile per partecipare al con
gresso. 

Di questa decisione vorrei 
descrivere brevemente la mo
tivazione, perché spero che 
essa possa essere condivisa. 
Non voglio qui parlare dei 
molti argomenti del si e del 
no. Lo faro nel congresso di 
Sezione, dove avrò l'opportu
nità di confrontarmi con chi 
questa tessera ha da molli an
ni: 

Ciò che mi ha spinto e la 
proposta slessa, come atto 
formale di apertura di un pro
cesso di ricerca politica. Av
viare oggi la fase costituente 
di una nuova formazione poli
tica è un atto che di per sé, 
per il livello al quale si collo
ca, risponde ad un bisogno 
nuovo di politica. Chi ha spe
rimentato negli anni 80 la de
formiti dei processi di cono
scenza detcrminati dall'ideo
logia dell'impresa, e tuttavia li 
ha praticati poiché essi erano, 
più della politica, occasioni 

.u na lettera del segretario nazionale 
della Federazione Giovanile Repubblicana 
denuncia il baratro che tende a dividere la politica 
dalla società civile. Apprezzamento per il Pei ^ 

L'importante sono i contenuti 
• 1 Caro direttore, •Non ve libertà 
dove una casta, una famiglia, un uo
mo, s'assuma dominio sugli altri...: 
Queste parole di Giuseppe Mazzini 
tornano evidentemente attuali in un 
momento difficile per la vita del no
stro Paese. Non si tratta di voler riesu
mare lo stereotipo di un pessimismo 
necessario, ma piuttosto di guardare 
alle vicende italiane con un po' di 
realismo e di disincanto. La paralisi 
di ogni logica di rinnovamento, negli 
uomini e nelle regole, il riproporsi di 
alchimie politiche palesemente inca
paci di offrire un'adeguata risposta 
alle questioni più urgenti che atten
dono il Paese, i ritardi accumulati e 
sempre più insanabili nei conlronti 
dell'Europa, rendono un'immagine 
amara dell'Italia e della sua apparen
te incapacità di produrre un cambia
mento significativo. 

Il problema è certamente comples
so, e nessuno pensa di possedere la 
ricetta con cui guarire in breve tempo 
la tante ferite aperte nel corpo del 
•malato Italia-. Eppure l'esigenza di 
novità, di un consistente migliora
mento delle condizioni socio-politi
che di tutta la nazione, appare ogni 
giorno più includibile. 

È per questa ragione che riteniamo 
sia giusto guardare con attenzione e 
simpatia al travagliato dibattito Inter
no al Partito comunista. E non in 

omaggio a uno sterile esercizio retori- , 
co, articolato In frasi fatte e in luoghi . 
comuni: quello che ci si aspetta dal 
Pei. io credo, sia la conseguenza coe
rente e concreta delle cose fin qui 
dette, dei cambiamenti accettati, del
l'adeguamento del più grande partito 
della sinistra al nuovo clima che si re
spira nel mondo. 

Noi vediamo che molti tendono a 
minimizzare il vostro tentativo, a ba
nalizzarlo nel consueto ritornello 
•che I comunisti italiani devono cam
biare': invece, sembrerebbe più giu
sto avviare un confronto sostanziale 
sulle singole questioni, un confronto 
che abbia come fine lo sblocco della 
democrazia e del congelamento asfit
tico delle alleanze politiche che han
no gestito le responsabilità ammini
strative del nostro Paese, riducendolo 
in termini che nessuno può giudicare 
positivi. 

Troppe volle abbiamo ascoltato 
parole prive di contenuti sul Pei e 
troppe volte abbiamo dovuto rilevare 
come chi non è in grado di interroga
re se slesso su propri errori, difficil
mente può chiedere agli altri di farlo. 
Non é giusto affermare che debbano 
essere sempre e soltanto gK altri a 
cambiare. 

Il dibattito intemo al Pei deve rap
presentare un punto di riferimento 

per chi intende aspirare a un futuro 
migliore del nostro Paese: deve rap
presentare la dimostrazione del fatto 
che sbagliavano quanti ritenevano 
che l'alternativa fosse solo una for
mula di governo da sostituire a quella 
esistente, mentre noi abbiamo sem
pre avvertito l'esigenza di un'alterna
tiva di un metodo, sulla base del qua
le cercare il consenso fra forze politi
che che potessero aggregarsi in una 
coalizione di governo. Non diciamo 
che quello che é scritto nei docu
menti del dibattilo precongressuale 
comunista sia tutto sotloscrivtbile 
senza riserve: anzi, riserve ve ne sono 
ma in questo momento la questione 
più importante ci pare che debba es
sere il cambiamento della rotta su cui 
il Paese sembra essersi incanalato. 

In questo cambiamento noi consi
deriamo Importantissimo il ruolo che 
i comunisti dovranno svolgere se solo 
riusciranno a rendersi disponibili al 
dialogo e al confronto, appunto, con 
quel settori del mondo politico e del
l'opinione pubblica che, come ha 
scritto Pasquino su queste colonne, 
possono diventare un interlocutore 
concreto del mai troppo auspicato 
processo di modernizzazione italia
no. 

Francamente, siamo stanchi di una 
condizione in cui il baratro che divi

de la politica dalla società civile è 
continuamente accentuato dalla in
capacità dei partiti a comprendere e 
ad affrontare i problemi della gente: 
siamo stanchi di una politica fatta di 
patteggiamenti ed esercizi di equili
brio, di una politica che manda a ca
sa Bianco e Orlando e dichiara tutta 
la sua impotenza nei confronti del
l'impegno dello Slato contro la crimi
nalità organizzata. Siamo stanchi di 
vivere la nostra condizione giovanile 
relegati al margini della comunità ci
vile, costretti a occupare aule e facol
tà per avere un minimo di considera
zione. Siamo stanchi di vedere che il 
dibattito politico intemo scompare 
non appena all'estero si scatenano 
fermenti di politica vera; stanchi del 
vedere la paralisi dell'attività di gover
no in attesa degli assestamenti interni 
ad alcuni partiti: stanchi dei tentativi 
di egemonizzazione che da parte so
cialista non sono certo mancati. 

Ma soprattutto siamo desiderosi di 
non rassegnarci, di confrontarci con 
il nuovo, con le prospettive di noi tut
ti; e per questo guardiamo con sim
patia agli sforzi del Pei di ridefinire la 
sua sostanza e il suo ruolo, e dal Pei 
ci attendiamo coraggio e determina
zione. 

Giovanni Lazzaro. 
Segretario nazionale della 

Federazione Giovanile Repubblicana 

per comprendere le trasfor
mazioni della realtà, vede og
gi che questa possibilità é 
esaurita. La concentrazione 
del potere finanziario, la per-
vasività della comunlcczione 
commerciale, l'ambiguità cre
scente dei processi innovativi, 
restringono oggi gli spazi di 
autonomia professionale e 
culturale. 

Deriva da ciò il bisogno cre
scente e diffuso di politica co
me possibilità adeguata di 
rapporto con la realtà, come 
risposta all'impoverimento 
progressivo di molte forme di 
lavoro intellettuale. Ma quale 
politica può rispondere a que
sto bisogno? Solo una politica 
intasa come un processo di ri
cerca e di esperienza tutta da 
compiere, liberato dalla ne
cessità di «rinnovarsi* e aperto 
alla ricchezza e alla fantasia. 
alla tensione creativa di chi si 
riunisce per partecipare ad un 
progetto nuovo. 

Contribuire a questa possi
bilità vuol dire cercare di av
viare, già nel dibattuto con
gressuale, un programma di 
ricerca attento ai contenuti e 
non agli schieramenti. E que
sto è sicuramente un buon 
motivo per iscriversi, oggi, al 
Pei. 

Giulio De Petra. Roma 

Due riflessioni 
su un inatteso 
cambiamento 
dì fronte 

I V Signor direttore, in meri
to alle recenti polemiche sulla 
questione della democrazia 
all'interno del movimento de
gli studenti, vorrei qui riferire 
una stona che ritengo valga a 
dimostrare come la democra
zia stessa venga disattesa da 
chi ne fa vessillo. La storia ha 
come protagonisti all'Ateneo 
di Palermo due consiglieri 

d'amministrazione della com
ponente studentesca facenti 
parie della lista riformista per 
l'università (quella cosiddetta 
di ispirazione socialista). 

Agli albori del movimento 
costoro vi si erano perfetta
mente inseriti: questo é anda
to avanti fino agli Intel dell'an
no. Successivamente I due fu
rono sempre meno presenti: 
ciò fino alla riunione del con
siglio di amministrazione del 
17 gennaio. In quella sede ac
cadde Il fatto che mi ha spinto 
ascrivere. 

I rappresentanti del Ricer
catori avevano presentato una 
mozione In cui si poneva co
me fondamentale il problema 
del confronto con gli studenti 
e si riconosceva ad essi «il me
rito di aver posto con (orza I 
problemi che oggi riguardano 
l'università»; a questa era stata 
contrapposta una mozione 
del Rettore in cui. sulla falsari
ga del documento preceden
temente approvato dal senato 
accademico, si ribadiva so
stanzialmente -la necessità 
del ripristino della legittimità 
democratica» per consentire 
un dialogo aperto e, soprattut
to, «la continuità della ricerca 
scientifica e lo svolgimento 
del servizio didattico». 

Esito della votazione: a fa
vore della mozione dei Ricer
catori hanno votato solo i ri
cercatori stessi; astenuto uno 
dei due rappresentanti stu
denteschi di cui sopra, contra
rio l'altro e tutti i rimanenti 
consiglieri (un solo altro rap
presentante degli studenti era 
presente). 

Visto che questo radicale 
cambiamento di posizione è 
avvenuto a cavallo dell'esplo
sione della protesta a livello 
nazionale e dello schieramen
to del Partito socialista a far 
quadrato intorno al suo mini
stro, mi si consentano le due 
seguenti riflessioni: 

1) La mancanza di demo
crazia é nel movimento (che 
ha accolto il duo come chiun
que altro) o nelle segreterie 
dei partiti, che hanno eviden-
temente tirato le orecchie ai 
loro bambini cattivi? 

2 ) I suddetti personaggi vo

levano realmente far parte di 
un movimento o usarlo per 
farsi belli nei confronti delle 
proprie segreterie, per poter 
accedere a più alte cariche al
l'Interno del partito stesso 
(quali anche - a ridosso delle 
amministrative - una bella 
candidatura a Consigliere co
munale)? 

Gabriele CaOari. Studente del
la Facoltà di Ingegneria 

deli-Università di Palermo 

Sette domande 
dell'autore 
delubro 
«hpiniagate» 

• i Caro direttore, leggendo 
il servizio di Fabio Inwinkl sul-
V Unità del 23/1 ( « a n c a Irpi-
na? È in buona salute») ho 
appreso che Vincenzo Desa
rto, responsabile dell'Ufficio 
vigilanza della Banca d'Italia, 
ha colto l'occasione dell'audi
zione davanti alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla ricostruzione post-terre
moto «per accusare dì falsità il 
libro irpiniagatf del sottoscrit
to. 

In realtà il vertice di Banlu-
talia continua ad avere un at
teggiamento equivoco su una 
banca al servizio della Demo
crazia cristiana irpina; un isti
tuto di credito che non cam
bia presidente da quasi ven
tanni perché Emesto Valenti
no, uomo di De Mita, si é cir
condato di soci fidati: demo
cristiani e bambini. Per aver 
scritto queste ed altre cose io 
sono stato processato e assol
to (mentre Valentino e la sua 
banca sono stati condannati). 

Ora Desarto, omettendo le 
pesanti responsabilità di Ban-
kilalia sull'intera vicenda, 
avrebbe fallo meglio a spiega
re alla commissione d'inchie
sta quanto segue: 

I ) Perché le denunce fatte 

a Bankitalia da Antonio Tela
r e presidente del Collegio sin
dacale della Popolare Irpina, 
(•Sono impedito nell'esercitate 
il controllo sulla banca') non 
ebbero seguito? 

2) È vero o non é vero che 
Valentino ha assunto (oltre ai 
figli del questore, del presi
dente del Tribunale, del pro
curatore della Repubblica, dei 
sindaci della Popolare) il fi
glio del direttore di Bankitalia 
di Avellino, Sossio Fabiano, lo 
stesso che avrebbe dovuto 
esercitare il controllo In loco? 

3) È vero o non é vero che 
Valentino ha assunto anche il 
figlio del vicedirettore di Ban
kitalia Biagio D'Auria? 

4 ) È vero o non è vero che 
Valentino ha assunto poi la 
nipote di un alto dirigente di 
Bankitalia, il dottor Vincenzo 
Pontolillo (caposervizio Pro
grammi e autorizzazioni)? 

5 ) E perché Bankitalia, 
sciogliendo gli organi della 
Banca dei Commercianti di 
Avena, inviò come commissa
rio un ex giornalista legato al
la De demitiana che si preci
pitò (di sabato e nel giro di 
poche ore) a svendere la ban
ca alla Popolare Irpina? 

6) È vero o non è vero che 
il Tribunale amministrativo 
della Campania ha annullato 
tutti i commissariamenti 
(quattro) fatti da Bankitalia 
ad Aversa, compreso l'ultimo 
che ha portato alla svendila 
della piccola banca? 

7) Ed è vero o non è vero 
che 400 milioni del riscatto Ci
rillo (>in moneta logora da SO 
e 100 mila lire») uscirono dal 
caveau della Popolare Irpina, 
dal momento che c'è una 
sentenza della Corte d'Appel
lo di Napoli, confermata dalla 
Cassazione e passata in giudi
cato? 

Poiché né Ciampi né Dosa
no hanno dato risposte a que
ste domande, mi auguro che 
la Commissione d'inchiesta 
presieduta dall'ori. Scalfaro 
riesca a far luce sugli scandali 
della ricostruzione anche sen
za il contributo della Vigilan
za. 

Goffredo Locateli!. Roma 

Le intrusioni 
della Chiesa 
nelle istituzioni 
statali 

«Uberi 
professionisti» 
ma stipendiati 
e... indagati 

• • Signor direttore, scrivo per 
complimentarmi con il ministro 
delle Finanze on. Formica che 
con I suol coefficienti presuntivi 
ha fatto si che anche noi medici 
di famiglia abbiamo almeno 
sulla carta, un reddito decoroso. 

Per chi non lo sapesse, il me
dico di base in .Italia è conside
ralo un libero professionista 
quando deve pagare l'Iciap, l'i
scrizione all'Ordine, l'Enpam, lo 
studio medico con i servizi e la 
strumentazione connessi, la las
sa sulla salute, l'automobile (in
dispensabile quanto lo t per il 
taxista); quando non usufruisce 
di ferie retribuite, quando ha 
l'influenza perché non dispone 
di una indennità di malattia 
adeguata, quando deve essere 
disponibile per dodici ore gior
naliere, ed ora anche quando 
deve attenersi al redditometro: 
ma 6 trattato da dipendente 
quando riscuote lo stipendio (e 
sottolineo la parola stipendio, 
perché di questo si tratta con re
lative trattenute). 

Ebbene, desidero si sappia 
che lo stipendio del medico di 
base é costituito da una risibile 
quota capitaria (circa 3500 lire 
mensili a paziente, omnicom
prensive, per dodici mensilità) 
con il divieto di esercitate la li
bera professione. Ora il bene
merito ministro delle Finanze 
ha deciso che anche quel medi
co che ha cinquecento assistiti 
debba guadagnare di più per 
giustificare le spese sostenute, 
pena un controllo induttivo. 

Spero che ciò provochi nei 
nostri sindacati impegnati nel 
rinnovo contrattuale un sopras
salto di dignità. 

dott. Marcello Zanna. 
Savigno (Bologna) 

• I Caro direttore, l'invito ad 
ascoltare una meditazione 
sull'impegno politico, rivolto 
dall'arcivescovo di Torino a 
tutti gli amministratori pubbli
ci locali, ha rappresentalo cer
tamente un'iniziativa Interes
sante, come ha «ritto il segre
tario del Pei torinese. Giorgio 
Ardito ( 9 gennaio).. E bene 
hanno fatto i dirigenti comuni
sti a partecipare all'Incontro. 
Giova però ricordare che, po
chi giorni prima, proprio l'ar
civescovo Giovanni Saldarmi 
aveva scritto parole durissime 
contro un'istituzione dello Sta
to italiano, cioè contro gli •in
terventi della magistratura in 
campo religioso», contestando 
che il Pretore di Torino potes
se tutelare il diritto di uno sco
laro a non essere indottrinato 
attraverso 11 sussidiario. 

Penso quindi che non sia 
del tutto Infondato nutrire 
qualche dubbio sulla concreta 
intenzione dell'arcivescovo di 
rispettare davvero la dignità e 
i diritti civili riconosciuti a lutti 
gli italiani, credenti e non cre
denti. Infatti la Curia torinese, 
mentre ammonisce i magistra
ti, non riflette altrettanto sulle 
intrusioni della Chiesa cattoli
ca nelle istituzioni statali e sul
l'ostinata difesa di sostanziosi 
privilegi materiali affatto estra
nei alla vita spirituale dei cat
tolici. 

Il dialogo fra «uomini di 
buona volontà» presuppone 
che la Chiesa cattolica non 
pretenda di essere l'unica cu
stode e dispensatrice di valori 
etici, che si possono invece 
rintracciare in civiltà, luoghi e 
tempi disparati. 
Marcello Montagnana. Cuneo 

Firme non 
apposte 
e firme non 
registrate 

• • Gentile direttore, ti prego 
di pubblicare su'/Unita la se
guente precisazione: Lo straordi
nario afflusso di adesioni all'ap
pello «per un partito nuovo del
la sinistra» ha purtroppo provo
cato qualche inconveniente su 
due versanti. Da un lato, molti 
firmatari si sono lamentali per
ché finora la loro adesione non 
è stata segnalata negli elenchi 
pubblicati. Dall'altro, per un'er
ronea trasmissione dei dati, in 
parte raccolti da noi, in parte af
fluiti alla Casa della cultura di 
Milano, sono state annoverate 
tra I sostenitori dell'iniziativa al
cune personalità che. in realtà, 
non Intendevano apporre alcu
na firma. Mentre assicuriamo 
tutti I firmatari che I loro nomi 
compariranno In un elenco che 
verrà presentato nel corso del
l'incontro nazionale del 10 feb
braio, ci scusiamo vivamente 
con Raimondo Boggla, Angelo 
Cortesi, Roberto Meregaglia, 
Alessandra Ravetta, Cesare Pre-
vedlni, Lucetta Scaraffia i cui 
nomi sono indebitamente ap
parsi negli elenchi pubblicati 
sulla stampa. 

Piero Carocci. 
Per il comitato organizzatore 

•Iniziativa 10 febbraio» 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Estratto avviso di gara 

Servizio pulizia edifici comunali. Periodo 1* giugno 19*0-31 di
cembre I M I . Importo presunto L. 609.506.300 soggetto a ribas
so. 
Aggiudicazione: articolo 15, lettera a), legge 30 marzo 1981, n. 
113. 
Richieste Invito, redatta In carta bollata, corredate dalle di
chiarazioni, successivamente verificabili, previste nel bando 
di gara, Inviato all'Ufficio pubblicazioni delle Comunità Euro
pee In data odierna, non saranno vincolanti par l'Amministra
zione e dovranno pervenire all'Ufficio protocollo entro il 6 mar
zo 1990. 
Per copia bando a Informazioni rivolgersi ufficio contratti tele
fono 011/4051958. 
Collegno, 31 gennaio 1990 

IL SEGRETARIO GEN. 
Sortlno 

IL SINDACO 
Migliarti 

Si è improvvisamente spento 

RUGGERO PADOA 
militante del Pei dall'Inizio degli an
ni SO dopo aver subito da ragazzo le 
persecuzioni razziali, ha sempre 
partecipato con modestia e fanta
sia alla costruzione del partito a Ro
ma prima presso la sezione Mazzini 
e poi quella di Monte Verde. Cosi lo 
ricordano con rimpianto e «fieno I 
suoi vecchi compagni Maria Delta 
Seta. Leo Lombardi, Vittorio Gatto, 
Francesco Gatto, Marisa Petniccl, 
Paolo e Ida Antonucci, Bruno e Nuc
cio Andreozzl. Franco e Germana 
Marra, Giuliano e Teresa De Panfi
l i . Erberlo e Ludovica Barbami. 
Cosmo e Gabriella Barbato e sotto-
icrivono per l'Unità. 
Roma. 6 febbraio 1990 

Ricorre II 13* anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNI FACCIOII 
La moglie Nazzareno, nel ricordar
lo, sottoscrive per l'Unità 
Verona. 6 febbraio 1990 

6-2-86 6-2-90 
Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

VIRGILIO CAUDERA 
e a sei mesi dalla scomparsa della 
compagna 

INES CAUDERA 
la figlia Vera II ricorda con immuta
to dolore ai compagni ed amici e 
sottoscrive per l'Unità 
Collegno, 6 febbraio 1990 

Ad un mese dalla «comparvi della 
compagna 

WANDA CHU1ASTO 
Iscritta al Pei dal 1946, il marito San
te con i figli M a n e Fabio la ricorda
no con Immutato affetto. 
Roma. 6 febbraio 1990 

A due anni dalla scomparsa di 

NAZZARENO ROSSI 
i figli M M C O , Andrea, A l a u n d m e 
Margherita ricordano la sua tonta, e 
generosità ad «mici e pannai Mai lo 
dimenticheremo. Sottoscrivono per 
l'Unità 

Roma, 6 febbraio 1990 

E Improvvisamente deceduto U 
compagno 

DOMENICO BACCHINI 
I funerali, tn forma civile, avranno 
luogo questa manina alte ore 9 3 0 
dall'ospedale di Sestri Ponente. Alla ' 
lamiglia le affettuose condoglianze 
dei comunisti di Scstri. della federa
zione e dell 'Unità. 
Semi P.te, 6 febbraio 1990 

E deceduto il compagno 
- GINOTAGUATI ' 

I funerali avranno luogo questa mat
tina dall'ospedale Celesta di Rivaro-
lo. alla famiglia colpita dal grave lut
to le condoglianze dei compagni 
della sezione -Adda», della federa
zione e dell'Unita 
Teglia. 6 lebbra» 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie, le figlie e I generi lo ricor
dano con dolore e allctto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità 
Genova. 6 febbraio 1990 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa della compagna 

FEDORA TORNEA 
in MAURO 

il manto compagno Max. Il figlio 
Massimo, la nuora Manuela, mam
ma e fratello ta ricordarlo con im
mutalo affetto e in sua memoria sot
toscrivono per I Unno. 
Torino, 6 febbraio IMO 

La segreteria provinciale di Varese e 
la sezione Pel di Luino «I uniscono 
al dolore dei familiari per la scom
parsa del compagno 

MARtOTONEUA 
Varese, 6 febbraio 1990 

I comunisti di Burago partecipano al 
dolore diClaudlo. Maria e Pao» per 
laKompanadl . , - . - . . „ 

GIOVANNI 
Burago Molgora (Mi lano) , 6 feb
braio 1990 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 40.490,345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n N!!e Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo. Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 
Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N ITALIA) l'area di alta pressio
ne che ancora Interessa l'Italia è giunta alla 
sua massima intensità. Entro le prossime 48 
ore dovrebbe tendere gradualmente a dimi
nuire. Per il momento tuttavia non sono da 
attendersi varianti notevoli In quanto le per
turbazioni provenienti dall'Atlantico conti
nuano a muoversi dalla Gran Bretagna ver
so la penisola scandinava. Solo la parte 
marginale di qualche perturbazione potrà 
interessare con moderati fenomeni l'arco 
alpino. 
T E M P O P R E V I S T O . II tempo si manterrà 
generalmente sereno su rtue le regioni ita
liane. Il sereno e l'alta pressione favorisco
no la permanenza della nebbia sulle pianu
re del Nord • In minor misura su quelle del
l'Italia centrala. La nebbia a tratti si presen
ta particolarmente fitta ed in particolare ten
de ad intensificarsi durante le ore notturne. 
La temperatura si mantiene al di sopra dei 
valori normali della stagione specie per 
quanto riguarda i valori massimi. 
VBNT I i generalmente calma di vento. 
MARI :ca lmi tutti i mari italiani. 
D O M A N h probabile alumento della nuvolo
sità sulla fascia alpina a durante il corso del
la giornata sulle regioni dell'Italia setten
trionale. Per quanto riguarda il centro e II 
Sud delle isole il cielo si manterrà general
mente sereno. Permarranno le condizioni di 
nebbia sulle pianure del Nord e sulle pianu
re minori dell'Italia centrale. 

T E M P E R A T U R I IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 
2 
6 
2 
3 

-3 
5 

10 
3 
0 
3 
6 
5 
3 

12 
7 
7 
8 
9 

12 
13 
17 
9 

18 
18 
8 

13 
10 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
6 
3 
3 
4 

-1 
2 

11 

7 
12 
9 

13 
8 

10 
4 

19 

L'Aquila 
noma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 
1 
4 
4 

6 
6 
4 

10 
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13 
10 
3 
S 
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9 
18 
17 
12 
13 
19 
14 
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17 
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17 
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ISTEKOl 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
S 
0 

-6 
3 
3 

n.p. 
0 

12 
14 
1 

s 
12 

a 
n.p. 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
NOMI» oga v i • umawi agni «aironi da» 130 ala i } a usa 15 ah 
IMO: 
7 fessqniitmMWUitnttieinotfcSa^i.m'Urciaarl 
t quen a «ornar» nwwtt t C lana 9,30 fura firn, i t carx «•> 
San Parta 0 C. *rj»t I» u attuala no enti* con > Svaganti Con 
M. Cornili i L Gartumt I v • Po ver» • Congresso, ni stuolo Manu Fe-
ttm 15. iuta Rade mito: i Mo. Som • mio mutai : t i M W u» 
v«siua»vaiwomiaicu_ConaMismttt; .»mti«vn«» 
•lampa «sten 

FREOAJEHH IN MHr «IcssanM 909», «noni 105200: Arem 
99 «CO »S0H Pano 95 5001 95 2SCt Bori 17 M0, Salo» 101 J5ft Bar-
taro 91 70». BOI 106600; SWoni 94 SCO I94 7501J? SO» Canno
nano 99 000 /101000; Catana 105.250, Caiani» 105 3001 106.00» 
Chea «MO». Con» 17.6001 11 7501 96 TOC Omnia 90 9 » Ea*o> 
105 NO; Fan» 105 700; Faina 104 700; Fugga 94 600: Fort 107100. 
FIOUWM 10555» Canova 61550: Crossa» «35001104600: mwa 
107toc-, monta 66200: nona 100.500: l'Amala 99400: La Scena 
ircsso / losjoa i w «?*», ucco ntoot uwmo iosa» i 
IO!500: una 1056» Manata I055S0 II0M00; Masti Curari 
105 700 /102 550. Milano 91000: Miriam 94 500: Monlattr» 92100: 
Nato* 61000: Novara 91,350: Fami 107750 Fama 92000: Fava 
90 95» PWmo 107 75», Panigli 100700 / 96900 193 700; Potami 
108 900 n0720» Patire 96 X» Fasori 106 30». Fisa I05J0C- Pistoa 
104 750. Ravenna 10710» Regge CU»» 6905» RtggeEmai 96.200 
/ 9700» Roma 94 600 / 07.0001105,55». Rovigo 96 650, R*1>10220». 
Salerno 102 650 /103 50» Savona 92 50». Sena 94 900 /106 000; Ton
ino 10630» lami 10760» Tonno 104000: Tianto 1030001103.30» 
TUBI» 103 250 1105 25». UHM 96 90». VakUno 99 60». Vari» 96400; 
volgolo 105 00» Wlrto 97 050 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6 numeri L. 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri U 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p. n. 29972007 
intestalo ali Unni SpA, via dei Taurini. 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'Imperlo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni v Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale (estivo L 468.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 2.613.000 
Finestrella Impagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 550.000 

Fìnanst,-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 452,000 - Festivi L 5577)00 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. fo r ino , tcl.OI 1 / 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02 /63131 
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14 l'Unità 
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